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Luigi Vitali è un uomo che guarda avanti,
pur avendo soltanto 56 anni si prende a cuo-
re gli ultrassessantacinquenni. Che possano
delinquere in pace, senza l’assillo di processi
faticosi, da affrontare magari sul far della set-
tantina, quando l’uomo desidera riposare in
buona compagnia. La prescrizione breve è il
minimo che si può fa-
re per incoraggiare
l’anziano a non ritirar-
si dal crimine. E’ una
pena vedere tutti que-
sti concussori stupra-
tori ladri e-perché
no?- assassini ( la mo-
glie si sa, col passare del tempo, cresce il desi-
derio di sopprimerla), annoiati sulle panchi-
ne, stanchi nelle bocciofile, nervosi a pesca-
re. La vita si è allungata. Si può continuare a
infrangere le leggi anche a un età in cui, cin-
quant’anni fa, si era già disciplinatamente
sottoterra. Garantisce lui, Luigi da Francavil-
la, l’ennesimo avvocaticchio dalla fronte
sconfinata, affollata di pensieri stupendi.

Staino Par condicio

Vitali e i vecchi

Il blocco dello scrittore dell’avvocatoGhedini

D
ottore, credo di avere il blocco del-
lo scrittore. Una volta mi bastava
guardare una puntata della Signo-

ra in Giallo per inventare un alibi improba-
bile a difesa dell’assassino, ma dopo tanti
anni devo aver perso l’ispirazione». «Quan-
do ha avvertito i primi sintomi?». «Quando
me ne sono uscito con quella storia dell’uti-
lizzatore finale». «Ah, quella, eh-eh! Scusi
se rido, non è professionale. AH-AH-AH!!
scusi, scusi, riprendiamo». «Lo so dottore,
è che mi hanno colto alla sprovvista, così
mi sono ispirato all’arringa del mio mento-
re, Sir Anthony Spencer». «Non credo di
conoscerlo». «È l’avvocato vittoriano che
ha difeso il medico polacco Severin Klo-

sowski, sospettato di essere Jack lo squarta-
tore solo perché aveva sgozzato tre mogli e
arrestato mentre soffocava la quarta con
un cuscino. Uno dei primi casi di giustizia a
orologeria». «Capisco». «Sir Anthony con-
vinse i giudici dell’innocenza di Klosowski
spiegando che egli era soltanto lo squarta-
tore finale e... maledizione, come ho fatto
a ridurmi così?». «Quando ha scritto la pri-
ma legge ad personam?». «In seconda ele-
mentare. La maestra ci aveva dato questo
tema su Biancaneve. Ho scritto che la stre-
ga non poteva essere incriminata per la sto-
ria della mela in quanto all’anagrafe era re-
gistrata come Regina Grimilde, inoltre lo
specchio non era un testimone attendibile.

E ora che sono in crisi tutti se ne approfitta-
no: questo Vitali, un mio praticante, se ne è
uscito con la Prescrizione Breve, un chiaro
plagio del mio processo breve: dai, ha cam-
biato solo una parola! Scommetto che mar-
tedì depositerà una proposta sul Legittimo
Contrattempo. Bastardo». «Ghedini, lei ha
solo bisogno di riposo». «Ma i giudici non
mi danno tregua! Ora, per sbrigarsi e evita-
re la prescrizione, pretendono di scegliere
LORO i testimoni della difesa del processo
sui diritti tv, ma si può? Io avevo già pronta
la lista: l’elenco abbonati Mediaset Pre-
mium, i giocatori del Milan, i tifosi del Mi-
lan e il cast di Beautiful compresa Sally
Spectra». «Non è morta?». «Appunto».❖

PARLANDO
DI...
Urge sangue
al Policlinico
Umberto I
di Roma

Urgente necessità di sangue al Policlinico Umberto I di Roma.
Per le donazioni rivolgersi al centro trasfusioni universitarie,
con esami effettuati, ingresso viale Regina Elena, ore 7-12

Luigi Vitali

Francesca Fornario

Lidia Ravera

3
DOMENICA

6MARZO

2011


